
 
 

 
Cari soci, 
 
quando leggerete queste poche righe una volta 
ancora saremo nel pieno delle feste del Santo 
Natale ed all'approssimarsi della fine dell'anno. 
E' un periodo in cui tutti noi siamo naturalmente 
portati a fare un bilancio dell'anno trascorso, 
volgendo il pensiero a quello che sta arrivando, 
ai progetti ed alle aspettative che ci suscita. Il 
tutto favorito, lo spero e ve lo auguro, da un 
clima di serena familiarità che dovrebbe 
caratterizzare il periodo festivo. 
Purtroppo, però, non tutti possono vivere 
questa esperienza e, per varie ragioni, la sera 
del dì di festa diventa angoscioso ricordo delle 
traversie passate e disperante pensiero ad un 
futuro che si vede sempre più nero. Malattia, 
povertà spirituali e materiali sempre più 
affliggono questa nostra società. 
Ecco, in questo presente, trovando forza negli 
affetti familiari e nell'amicizia che ci accomuna 
all'interno del club, mi auguro che possiamo 
concretamente mettere in pratica quella 
solidarietà con il prossimo tramite l'offerta di 
compassione ai sofferenti, aiuto ai deboli e 
sostegno ai bisognosi, che un vero umanesimo 
ancor prima dell'etica lionistica ci ricordano.  
In questa luce vorrei ripensare all'anno 
trascorso dal nostro Club, anche se per noi 
Lions è difficile fare un bilancio alla chiusura 
dell'anno civile, divisi come siamo, per ragioni 
organizzative, fra due anni solari: grande è 
stato il contributo dato in questo 2014 al 
raggiungimento degli scopi ricordati.  
Mi auguro che, chi mi seguirà su queste stesse 
pagine, nel dicembre 2015, possa dire 
altrettanto.  
Ma perché ciò si realizzi è necessario un 
costante impegno di tutti e una concreta 
partecipazione agli eventi ed alle iniziative che 
organizziamo ed organizzeremo, ciascuno con 
le proprie capacità e nei limiti di ciò che può 
dare, anche con idee, proposte, suggerimenti, 
richiami e correzioni di rotta, di cui chiedo di 
essermi larghi. Così facendo contribuiremo a 
far crescere il Club, perpetuando quei valori e 

quelle opere che hanno arricchito il nostro 
passato e ci permetteranno di condurre il Club 
stesso verso il suo sessantesimo anniversario.  
Da parte mia e di tutto il Consiglio, come anche 
negli anni scorsi, c'è e ci sarà il massimo 
impegno per creare sempre nuove occasioni di 
servizio, per ridurre i costi della struttura (in 
questo senso sono felice di annunciare la 
riduzione di 100 € mensili dell’affitto per i locali 
in cui è ubicata la sede, la cui importanza, 
proprio nell'ottica di "trait d'union" fra passato e 
futuro, è richiamata dall'amico Costa), per 
favorire un clima di amicizia e condivisione fra i 
soci. 
Un augurio di Buon Natale e Sereno 2015 da 
parte mia, di mia moglie Sabrina e di tutto il 
Consiglio      Gianluca Giovannini 
 
 

 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
  

13 gennaio  Apericena caminetto Le regole del 
Lions  

18 gennaio  2° torneo Burraco 

30 gennaio  Meeting Il bon ton del terzo 
millennio  

7 febbraio  Festa Carnevale 

17 febbraio  Apericena caminetto Il Lions che 
vorrei, cosa vorrei dal Lions  

24 febbraio  Meeting Consegna Premi studio  

6 marzo  
Meeting Festa della donna Aiutare 
le donne per far ripartire il mondo. 
L’esperienza di OXFAM.  

15 marzo  3° torneo di Burraco 
18 marzo  Charter night 
31 marzo  Convegno Giocare senza regole  

10 aprile  Meeting su Fotografia e premio 
Concorso fotografico 

12 aprile  Lions day-I Lions in piazza 
14 aprile  Assemblea rinnovo cariche 
21 aprile  Meeting Regole del divorzio (?)  

8 maggio  Meeting Consegna Premio Lions  
17 maggio  4° torneo Burraco 
19 maggio  Apericena caminetto da definire 
27 maggio  Gita plurigiornaliera 
16 giugno  Meeting Passaggio del martelletto  
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MESSA DEFUNTI 

 
 

Oratorio S. Ranieri pieno come non mai per la 
contemporanea presenza (pianificata dal Vescovo che 
celebrava) dei due Rotary cittadini e folta rappresentanza 
di soci (12 con 7 consorti + almeno 3 parenti di defunti fra 
i 50 presenti) sabato 1 novembre alle ore 18. Prima della 
benedizione finale, seguita da quella del Rotariano, è 
stata letta la preghiera dei LIONS: 1)Ti ringraziamo, 
Signore/per essere qui riuniti/per diventare migliori e per poter/servire 
meglio i nostri simili. 2)Dacci, Signore/l’umiltà, la conoscenza/e la 
forza necessaria per compiere insieme/i nostri doveri con entusiasmo 

e tenacia. 3)Dacci/la bontà e la tolleranza/per rispettare le opinioni degli altri/ed alimentare in tutti l’aspirazione/a servire 
l’Umanità che soffre. 4)Proteggi/la nostra grande famiglia Lionistica/che lavora oggi, come sempre,/per il culto 
dell’amicizia,/dell’amore per il prossimo e/del servizio disinteressato. 5)Benedici, Signore/il nostro lavoro. 
 

 
Alessandro Ciaponi ancora medagliato 

 

Indovinate un po’ chi l’ha vinto il 1° torneo multi distrettuale di tennis a squadre? Esatto, proprio 
lui, il nostro Superman della racchetta che, assieme a Giovanni Illibato (LC Antiche Valli 
Lucchesi), il 26 ottobre ha sconfitto per 3-0 i rappresentanti del Distretto Ta1 (Bolzano, Trento, 
Verona e Vicenza) dopo aver vinto il proprio girone a 3. Ah, dimenticavo: il torneo si svolgeva a 
Verona e l’altra finalista giocava in casa…….Ed a settembre, ad Arezzo, aveva vinto il 
campionato italiano Commercialisti over55….. 

 
 

 
CONVEGNO DISLESSIA 

 
 

L’acronimo DSA non dice niente ma il significato (Disturbi Specifici dell’Apprendimento) ed i dettagli 
(dislessia=difficoltà nella lettura, disgrafia e 
disortografia=difficoltà nella scrittura e 
discalculia=difficoltà nei calcoli) aprono 
nuovi orizzonti. Scoprire poi che ne soffre il 
3-5% (1,5 milioni) dei giovani in età scolare 
può addirittura preoccupare. Meno male 
che si stanno trovando metodi di supporto 
a chi ne soffre e meno male che anche noi 
LIONS siamo in campo con un apposito 
Service Nazionale e col cosiddetto Libro Parlato. Ovviamente esiste pure un’Associazione Italiana 

Dislessia (AID) che a Livorno ha sede all’Attias con proprie 
iniziative nazionali di documentazione in proposito. Sabato 8 
novembre, in contemporanea in tutta Italia, si è svolto 
appunto il convegno My story Testimonianza di giovani 
dislessici ed anche a Livorno (al Museo di Storia Naturale) 
più di 200 giovani hanno potuto ascoltare la viva voce di chi il 
problema lo affronta ogni giorno. Grazie pure al nostro 

contributo (a parziale copertura delle spese) la mattina è stata la volta di due esponenti nazionali 
dell’AID, che hanno raccontato le loro esperienze, ed il pomeriggio quella di un workshop. I 5 
(dicansi 5) soci ed 1 consorte di socio intervenuti hanno così potuto capirne qualcosa di più, come 
cosa voglia dire in termini pratici (le lettere sembrano ballare o trovarsi sott’acqua) e scoprire che ad 
interessarsi per primi al tema a livello nazionale sono stati proprio gli amici di Cecina: complimenti!  

N° 93 (63 vn) 
Anno X 

Dicembre 2014 
 Pagina 2 

gggg 



                                                                                                  
 

 
 

FESTA FORZE ARMATE: Yachting Club martedì 4 novembre 
 
 

 
Mai, forse, come di questi 
tempi il meeting dedicato alle 
Forze Armate è risultato 
opportuno ed attuale, 
considerate le minacce alla 
pace mondiale che giungono 
dai pazzi dell’Isis o che 
potrebbero derivare dalla crisi 
ucraina. E chi, se non le Forze 
Armate, sono la nostra 
garanzia (se di ciò si può 
parlare in un eventuale 
conflitto) di fronte alla guerra? 
Come noto sono ormai diversi 
anni che il club organizza con 
Porto Mediceo una serata apposita e quest’anno l’interlocutore è tornato ad esserlo la Marina, come 
anche giusto vista la nostra dislocazione geografica. Relatore, stavolta un ammiraglio di squadra 
(cioè uno di quelli che sono arrivati al vertice) a noi particolarmente vicino in quanto anche grande 

LIONS (presidente 2 anni fa’ di quel Pisa Host cui ci unisce un patto di 
amicizia). Nonostante queste rilevanti premesse, purtroppo, la platea 
non è risultata delle più folte (26 soci e 10 consorti, con soltanto 10 
rappresentanti di Porto Mediceo). Peccato per gli assenti, che si sono 
persi un originale modo di raccontare la storia… 
Dopo i riti iniziali ha pensato Giovannini ad introdurre la serata 
ricordando quanto la sicurezza nazionale prema all’intero movimento 
LIONS se è vero com’è vero che la ONS finale dell’acronimo sta 
appunto per Our Nation’s Safety (sicurezza 
della nostra nazione) anche se recentemente 
è stata virata verso un più significativo Our 
Nation’s Service (servizio della nostra 
nazione). Il presidente ha poi ricordato pure 
come il nuovo comandante dell’Accademia 
avesse inviato un suo messaggio scusandosi 
per non poter esser presente causa 
precedenti improrogabili impegni ufficiali.  
La relazione è giunta prima del dessert e 
Liberi è stato presentato dal 2° vicepresidente 

PM Paparella che lo conosce bene per motivi professionali e che ne ha 
ricordato pure le qualità di scrittore (curatore, fra l’altro, del Ricettario della 
cucina di mare). Quindi la proiezione di una cinquantina di immagini e 
cartoline postali dell’epoca (dalla collezione privata del relatore) rievocanti 
gli anni della Grande Guerra con riferimenti a molti dei relativi eroi ed alle 
loro vicende personali. Dopo l’entusiastico ringraziamento della presidentessa PM Segnini, la 
conclusione è stata richiesta al nuovo Comandante Provinciale dei Carabinieri che ci onorava della 
sua presenza (assieme al Tenente di Vascello Elena Manni in rappresentanza della Capitaneria di 
Porto) e le sue parole sono risonate calorose e piene di simpatia per i LIONS e per la nostra città, 
abitata da gente piena di humor ed affetto. 
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ASSEMBLEA 

 
 

Pioveva martedì 11 novembre ma a casa Lensi c’era il giusto tepore e, per allietarci ulteriormente, c’erano  
anche il castagnaccio fatto da Patrizia e la torta inviata da una febbricitante Condorelli: esperimento 
perfettamente riuscito, quindi, quello di tenere un’assemblea dopocena ed a casa di un socio. Pure gli 
argomenti all’OdG ne hanno risentito se è vero com’è vero che alle 22,30 ce ne siamo tornati a casa anche 
se, indubbiamente, i soli 18 soci presenti hanno permesso una discussione più sintetica. Sul disdettare o 
meno il contratto d’affitto dell’attuale sede per la disponibilità di un’alternativa altrettanto confortevole e 
centrale (V. Ricasoli) ma assai più economica (possibile risparmio di 1.800 euro annui) e per un contratto 
eccessivamente vincolante (disdetta entro un anno dalla scadenza 30/11/13), dopo ampia discussione cui 
hanno partecipato tutti i presenti, la votazione finale ha registrato 15 SI e 2 astenuti coll’invito a contattare 
preventivamente la proprietà ed evitare, comunque, contenziosi legali riducendo l’atto della disdetta, se non 
altro, a continuare la trattativa per svincolarsi dal contratto anche mediante transazione con pagamento di una 
penalità per disdetta oltre termine. Fra le Varie ed eventuali, poi, figurava la comunicazione del presidente 
circa il Restyling del sito, consistente anche in un nuovo interfacciamento del club col mondo esterno 
attraverso un canale mediatico che, da statico e per i soci, diverrà dinamico e, su alcuni temi, aperto a tutti 
alla ricerca del reperimento di risorse anche minime su progetti avanzati costantemente in rete. 
Sull’argomento, efficacemente illustrato dal presidente e dall’ITC advisor Zingoni che ha ricordato come la 
cosa avverrà del tutto gratuitamente grazie al neo-socio Pampaloni, Marco Rossi ha spiegato perché ne 
aveva chiesto la spiegazione assembleare (che egli aveva addirittura ipotizzato anche decisionale) 
sottolineando come una tale decisione, a suo dire epocale, andasse ben evidenziata e comunicata a tutti i 
soci. Dopo ampia discussione che non ha fatto emergere dissidi, ultimi avvisi fra cui la Festa degli Auguri 
spostata dal 19 al 18 dicembre in quel di Lucca sulle mura. 
 
 

 
AJACCIO LIONS CLUB a Livorno 

 
 

I miei supereroi…. 1  Così ha intitolato il suo saggio uno dei 16 
studenti dell’ISIS Niccolini-Palli al Concorso che vi abbiamo 
organizzato per gli Scambi Giovanili: ai suoi occhi siamo gente 
comune (impiegati, professori, contabili, commercianti) che, al 
momento del bisogno, si vestono della calzamaglia di Superman con 
al centro del petto il leone e l’acronimo! Magari l’avrà anche scritto 
per piaggeria (ma non ha vinto…), però è a lui che ho pensato nel 
ricevere gli amici del club nostro gemello di Ajaccio il pomeriggio di venerdì 18 ottobre per portarli con 
Amianto e Giovannini a Montenero, prima, ed in giro per la città, poi. Forse è stato per il concetto di 
internazionalità che accomuna i concetti degli Scambi giovanili e dei gemellaggi, oppure per come questa 
occasione, nata all’ultimo momento, Giovannini sia riuscito a gestirla da Superman, oppure ancora perché gli 

amici còrsi mi han seguito per la Venezia come fanno i ragazzi 
del Campo nel mese di 
Luglio…chissà. Prima della 
rituale foto sotto i 4 Mori pure 
un assaggio del 5 e 5 alla 
Melanzana da Gagarin e poi 
cena alla Barcarola. Loro 
dono una statua del Còrso 
più famoso e nostro (per tutti) 
una pergamena colla ricetta 

del Cacciucco suggerita da Rastelli assieme ad un DVD sulla città fornito da Baldi. La mattina dopo il loro 
past-governatore ci ha accompagnati al Gabinetto Distrettuale (vedi p.6) ove Rocchi lo ha invitato a parlare. 

                                                             
1 Questi gli altri titoli:Cambiare il futuro con i valori del passato; Noi serviamo-il Lions: altruismo e cultura; Si fa presto a dire Lions Club…ma che 
cos’è?; La volontà e il coraggio di agire; L’importanza nel mondo ed in Italia del Lions Club; Noi serviamo, noi aiutiamo; Noi siamo qui!; Lions Club: 
dalla sensibilizzazione all’agire; I colori dell’arcobaleno; Noi serviamo! Si, ma come?; Servizio e scambio di idee tra popoli i punti fondamentali del Club 
Lions; Perché noi aiutiamo; We serve, we’re happy; Coltiviamo gli occhi e il cuore dei giovani 

N° 93 (63 vn) 
Anno X 

Dicembre 2014 
 Pagina 4 

gggg 



                                                                                                  
 
 

 
MEETING Il calcio: nuove regole per un’antica passione 

 
Alla maestra di piano che la rimproverava per non applicarsi a sufficienza rispondeva Maestra, io non devo 
fare la pianista ma il notaio! Già a 9 anni la nuova socia Valentina Andreini, infatti, aveva le idee chiare su 
cosa fare nella vita e martedì 2 dicembre, all’Hotel Universal, 
ha mostrato di averle davvero così, accettando di risultare il 
socio n.387 del nostro club. Era accompagnata dal consorte 
Roberto Cigliano, impiegato INAIL, ed il suo curriculum, letto 
dal presentatore Giovannini, ha riferito anche delle due figlie 

Matilde (10 anni) e 
Elena (7). Prima dello 
spillino ufficiale ne 
abbiamo conosciuto 
pure la tenacia di 
studente (60 e 110 
con lode) e la 
coetaneità col presidente (entrambi vincitori dello stesso concorso). 
E se la nostra first lady è un’esperta di vini, Valentina lo è invece di 
cucina (ma non di dolci, riservati al marito): aspettatevi grandi cose 
dalla coppia, signore consorti.  
All’introduzione del nuovo socio hanno presenziato anche i due 

ospiti, chiamati a parlare sull’argomento del meeting: l’arbitro Luca Banti (a ds. nella foto, giudice di gara dal 
1994, serie A dal 2004, internazionale dal 2009, premio miglior 
arbitro giovanile serie A 2005 e premio miglior arbitro assoluto 
2014) e l’assistente arbitrale Giorgio Niccolai (arbitro dal 1985 
fino a serie C, 175 partite serie A e 24 internazionali, miglior 
assistente 2008 e 2011, ora ritirato e componente del settore 
tecnico AIA). Prima del dolce la parola è passata loro per la 
proiezione di alcune diapositive, informazioni normative (1863 
come data di formulazione delle regole calcistiche, 1970 come 
introduzione dei cartellini in sostituzione della sola voce, ecc.), 
approfondimenti del business calcistico (distribuzione annuale 
di 980 milioni di euro fra le società partecipanti alla Champions 
League!), spigolature (arbitro della prima finale del mondiale a 
squadra che chiese l’assicurazione sulla vita e 2 ore prima 
dell’inizio fu arrestato come 13° individuo present atosi in tale veste) e risposte alle tante domande dei presenti 
fra cui alcuni molto ferrati, oltre che appassionati. A letto alle 0,30…… 
 

 

IL DISTRETTO A SAN MINIATO 
 

Proseguendo il disegno di seguir la Via Francigena nella sua pianificazione dei propri Gabinetti, sabato 29 
novembre Rocchi ci ha accolti nel bel centro congressi della CR locale a San Miniato. Ancora un pienone, 
tanto da richiedere che una parte dei presenti seguisse via schermo da una stanza separata, Fra gli iniziali 
saluti delle autorità anche quello di Habrard, past governatore del distretto 103Cc (Corsica e Costa Azzurra) 
che, come ajaccese, aveva seguito il club ns. ospite la sera prima alla Barcarola. Tante le cose ascoltate fra 
cui il ns. penultimo posto fra i distretti italiani nelle donazioni ai Cani guida (letta loro preghiera) e la presenza 
in lista d’attesa di un cecinese (dal 1959 donati oltre 2.000 cani dal costo singolo di 24.000€, con una lista 
d’attesa di 220 persone per 50 cani circa all’anno), l’iniziativa aretina di attualizzare il progetto SO.SAN. 
(Solidarietà Sanitaria) colla rete di medici disponibili a fornire alcune visite gratuite nei loro ambulatori, il 
progetto Enolions guidato dal cecinese Fontana, i forse 40 posti in uscita per gli Scambi giovanili (2 per noi), i 
LEO soddisfatti nonostante tutto, i 1.300 biglietti disponibili per l’EXPO, i 10.000$ dalla Fondazione a Grosseto 
(ed i 150.000 per gli orfani di morti per Ebola) ed i ns. 50.000 a disposizione di Carrara, la costituzione del 
gruppo multi distrettuale Clubs del mare (ci interessa?), l’annuario disponibile solo online e la chiusura 
dall’1/1/18 di THE LION. 
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1° TORNEO BURRACO SOLIDALE LIONS 
 

 
Coll’estensione del ns motto ad includere anche we-

play domenica 16 novembre al 
Marroccone si è tenuto quanto 
in titolo che, nel programma 
dell’annata, prevede un’eco in 
gennaio, marzo e maggio. 
L’appello ha registrato 7 tavoli e 
mezzo per 30 giocatori (di cui 6 
soci e 5 consorti) con premi per 
le prime 5 coppie. I nostri  
rappresentanti sono andati alla grande con un 1°, u n 3° ed un 5° posto 

(rispettivamente: Carraresi’s wife, Carraresi e Baldi). Poi alcuni son rimasti anche a cena.  
 

 
CONSORTI 

 
Nel piovoso pomeriggio di 
venerdì 21 novembre ci siamo 
incontrate (anche se un po' 
pochine: eravamo solo 13, con 
ospiti 2 consorti di soci Pisa 
Host), nella sala da té dell'Hotel 
Universal per una mostra di 
gioielli della creatrice Giulia 
D'Ambrosio. L'esposizione delle 
opere è stata fatta con particolare 

grazia tra valigie, specchi, cappellini, stole di pelliccia e necessarie de beautè d'antan provenienti 
dalla casa di sua nonna e del socio Vincenzo Costa (della cui figlia, Isabella, ella è grandissima 
amica). Frequentata la scuola orafa di Pomellato a Milano e lavorato per ben 10 anni a fianco 
dell'orafo Bruno Banchieri, Giulia preferisce definirsi un'artigiana piuttosto che un'artista e prende 
ispirazione dal mare quale sua fonte di vita: numerosi suoi lavori, infatti, raffigurano soggetti marini 
colle cose più originali gli anelli sulla fauna marina tra cui spicca quello del riccio marino, realizzato 
con la tecnica "a cera persa". Alla prossima.                           Sabrina   
 

 
L’ANGOLO DEI LEO 

 
 

I componenti del Leo Club di Livorno, per l'anno 2014/2015, hanno molte idee e progetti che 
vorrebbero iniziare e portare a termine con l'aiuto e la partecipazione di tutti. Da nuovo presidente, 
coadiuvata dalla vicepresidente Camilla Di Maio e da tutti i Leo, dopo essere venuta a conoscenza 
delle condizioni difficili in cui versano molti bambini indiani e della forza e coraggio con cui delle 
suore canossiane operano, dando vita, fra molte difficoltà, ad orfanotrofi dove vengono accolti 
bambini la cui misera vita si svolgerebbe solo per strada, vorrei creare un service dedicato a questo 
problema. A tale proposito ho contattato artisti labronici che si sono resi disponibili a contribuire al 
progetto. Il Leo Club Livorno vorrebbe inoltre estendere tali iniziative a realtà cittadine 
particolarmente critiche e fragili a cui poter dare un contributo. Tutto ciò naturalmente ad 
integrazione dell'attività di supporto dedicata ai progetti Lions Livorno.        Elisa Tofanari 
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LO SAPEVATE CHE? 
  

Approssimandoci al NATALE può risultar interessante approfondirne le varie valenze. Il 25 dicembre risulta 
proposta nel 221 dallo storico cristiano Sesto Giulio Africano (160-240)  per sovrapporsi alla celebrazione pagana 
del Sol Invictus (solstizio d’inverno, che allora non era ancora noto avvenisse in realtà il 21, anziché il 25 
dicembre). La data fu poi resa ufficiale da Costantino durante il concilio di Nicea del 325 e poi fatta propria da 
papa Liberio (352-366) nel 353. Per la cristianità orientale cade il 6 gennaio e il 7 gennaio secondo il calendario 
giuliano. Sull’anno non si ha certezza ma deve cadere prima della morte di Erode (4 a.C., tra il 13 marzo e l'11 
aprile, con il Natale prevedibile circa 1 anno e mezzo prima), perchè questi voleva uccidere il bambino, e durante 
un censimento (secondo Luca, il più attendibile storicamente dei 4 evangelisti, indetto da Quirinio). Poiché il primo 
censimento indetto da Quirinio non potè aver luogo prima dell’8 a.C. (fine del suo 1° mandato), la nas cita di Gesù 
può essere collocata tra il 7 ed il 6 a.C.. Tra le pratiche e i simboli del Natale il presepe (da prae saepes=davanti 
al recinto) deriva dalla rievocazione organizzata da San Francesco d’Assisi a Greccio, in provincia di Rieti nel 
1223. L'albero di Natale, invece, deriva dal mito del bambino che una vigilia di Natale si recò nel bosco alla ricerca 
di un ceppo da bruciare e non seppe ritrovare la strada per tornare a casa: iniziata una nevicata, si rifugiò sotto un 
abete ancora verdeggiante e questo, intenerito, abbassò i rami in modo da proteggerlo. La mattina dopo, trovato il 
bambino, chi lo stava cercando interpretò i cristalli di neve sui rami illuminati dal sole come luci sfavillanti. L'uso 
moderno dell'albero sarebbe nato a Tallinn, in Estonia, nel 1441 quando fu eretto un grande abete nella piazza del 
Municipio attorno al quale i giovani ballavano alla ricerca dell'anima gemella, tradizione poi ripresa 
nella Germania del XVI secolo con un gioco religioso celebrato proprio il 24 dicembre (il gioco di Adamo e di Eva) 
per cui venivano riempite le piazze e le chiese di alberi di frutta per ricreare l'immagine del Paradiso. Babbo 
Natale deriva dalla figura storia di San Nicola di Bari chiamato Santa Klaus (pronuncia Senaclàus) nei paesi 
anglofoni: vescovo di Myra (oggi Demre) in Turchia, aveva riportato in vita 5 fanciull rapiti e uccisi da un oste, e, 
venuto a conoscenza di come un ricco decaduto volesse avviare le 3 figlie alla prostituzione, avrebbe portato una 
buona quantità di denaro nella casa dell'uomo in 3 notti consecutive quale dote per le figlie. Venerato come 
protettore dei bambini, le sue reliquie furono traslate a Bari da alcuni pescatori e divenne patrono anche di marinai 
e mercanti (oltre che di arcieri, prostitute, farmacisti, avvocati, prestatori di pegno e detenuti). Essendo pure 
patrono di Amsterdam, la sua tradizione arrivò negli USA attraverso le colonie olandesi di New Amsterdam 
(poi New York). Lo scrittore Clement Clarke Moore (1779-1863) nel 1823 scrisse la poesia “A Visit from Saint 
Nicholas” nella quale rappresentò il santo con barba bianca e vestiti rossi orlati di pelliccia, alla guida di una slitta 
trainata da renne e latore di un sacco pieno di giocattoli. Per il Natale del 1862 l'illustratore Thomas Nast (1840-
1902) lo raffigurò sulla rivista statunitense Harper's Weekly con tali vesti, che furono poi adottate e rese famose 
dalla pubblicità della Coca Cola. La Befana, corruzione lessicale di Epifania, infine, è tipica della nostra nazione e 
meno nota nel resto del mondo. Una versione "cristianizzata" di una leggenda del XII secolo raccontava che i Re 
Magi, non riuscendo a trovare la strada, chiesero informazioni ad una signora anziana la quale però, malgrado le 
loro insistenze, affinché li seguisse per far visita al piccolo, non li accompagnò. In seguito, pentitasi, si mise a 
cercarli con dei dolci e, non trovandoli, si fermò ad ogni casa donando dolciumi ai bambini, nella speranza che 
uno di essi fosse il piccolo Gesù: da allora girerebbe il mondo facendo regali a tutti i bambini per farsi perdonare. 

 
 

ETIMO STRANI => LATITANTI - Poligoni con molte, moltissime facce   
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2 immagini per un caso davvero difficile: 
come al solito soluzione al prossimo numero 

SOLUZIONE: Alessandro Ciaponi 



                                                                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                                                                        
 

       

…l’angolo della riflessione                                       di Alberto Gentiluomo  
 

Stavolta mi approprio di questo spazio perché, vicino a Natale, mi piace citare qualcosa di bello. 
Nel corso dell’ultima assemblea, citando la sua esperienza in Misericordia di Montenero, Vincenzo 
Costa mi ha detto (e poi mi ha scritto) che per la loro sede non ha …mai sentito nessun confratello 
fare critiche perché sarebbe, forse, costata 100 lire più del dovuto o si è speso in qualcosa di non 
utile – è bella, è nostra e ne siamo fieri e guai a chi ce la tocca !! Ed ha aggiunto che noi 
LIONS di Livorno Host siamo tutti entusiasti quando il Presidente dona a qualcuno quel gioiellino 
che è il libro sui nostri primi 50 anni ma nessuno pone mai l’accento sul fatto che …senza una 
sede ove conservare i ricordi, gli atti importanti, le foto e le memorie…mai si sarebbe potuto fare 
qualcosa nemmeno di simile !!  
Coinvolto nella discussione Alberto Gentiluomo si è dichiarato perfettamente d'accordo con ciò 
che ha detto Vincenzo, facendo notare che la validità pratica e di immagine, rappresentata 
dall'esistenza della nostra sede, costituisce un valore non esattamente determinabile in termini 
monetari. Eventuali risparmi che si potrebbero conseguire sarebbero talmente modesti da essere 
praticamente inavvertibili dai singoli soci, specie in confronto ad altre voci che incidono in modo 
ben diverso sui costi totali del Club.  
Ve ne ho voluto parlare perché mai, prima di ora, mi era capitato di pensare alla nostra sede non 
come ad un onere che costa  ma come ad un bene prezioso , da difendere perché forziere del 
nostro passato, scrigno di quelle radici senza le quali non potremmo essere quel che siamo ne’ 
diventare qualcos’altro di migliore… tutti assieme (we e non I serve).  
Ora, se sicuramente dobbiamo cercar di risparmiare per evitar di sprecare alcunché è anche vero 
che questo senso di casa che Vincenzo ha introdotto non andrebbe, secondo me, dimenticato 
quanto, semmai, approfondito.                        Marco Rossi 
 

 

 
 
 
 

ALCUNI NUMERI 
SOCI al 23/9/14 71   soci  ospiti 

ordinari 65  Messa defunti  12 38 
aggregati 2  Festa Forze Armate  26 14 

onorari 2  Convegno Dislessia  5 125 
vitalizi 2  Assemblea  18  

   Ricezione Club Ajaccio  12 36 
   Meeting sul Calcio  33 19 
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SE PERSO NELLA DISTRIBUZIONE MANUALE ,  SUL NOSTRO SITO (WWW.LIONSCLUBLIVORNO .IT), INFORMACLUB  È ORA 

DISPONIBILE DIRETTAMENTE DALLA HOMEPAGE TRAMITE UNA  SPECIFICA APPOSITA ICONA  

Informaclub in redazione: Alberto Gentiluomo,  Andrea 
Pardini e Marco Rossi tel. e fax: 0586-886363 e mail: 

info@lionsclublivorno.it 
(ad esclusivo uso interno) 

     

BACHECA: gli auguri di buon compleanno 
 

Stefano Pampaloni (1 gennaio), Marcello Martolini (9 gennaio), Sergio Benincasa (15 gennaio),  
Elena Daghini (17 gennaio), Marco Notarfonso (2 febbraio), Claudio Tofanari (5 febbraio),  
Andrea Pardini (6 febbraio), Stefano D’Angelo (18 febbraio), Emidio Butta (19 febbraio),  

Renato Galletta (24 febbraio) 

medico 15 21,1 ingegnere 5 7,0 Ma14 Ap14 Ma14 Gi14 Lu14 Se14 Ot14 No14 Di14
bancario 8 11,3 notaio 4 5,6 totale 47,6 47,9 46,8 46,8 46,6 47,1 45,6 43,5 43,2

dirigente pubblico 8 11,3 farmacista 2 2,8 meeting 46,3 46,3 45,5 45,5 45,2 45,4 44,6 42,4 42,8
imprenditore 9 12,7 militare 2 2,8 non meeting 49,6 49,6 48,3 48,3 48,3 49,0 46,9 45,1 43,5

avvocato 5 7,0 giornalista 1 1,4
dirigente privato 6 8,5 preside 1 1,4 n.soci 0% 10 8 8 8 8 8 9 8 8
commercialista 5 7,0 n.soci 0<50% 32 25 26 27 25 29 28 31 38

donne 10 14,1 uomini 61 85,9 n.soci >50% 33 38 37 36 38 34 34 32 25

soci x professionalità
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